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> LETTURE.
Quelle voci superstiti

’ ¢ ]
e 'eccidio
“Io ho visto’: le stragi
nel libro di Buffa

"SONO parole che non si possono perdere", parole
come "qui hanno ammazzato la mia mamma, qui la
mia sorella, qui il miobabbo, 1a’ il mio zio, laggit la
miacugina’. Sonole parole del pochi che si sono sal-
vatidalle straginaziste del 1943-45.

Leparolecheil giornalistaescrittorePier Vittorio
Buffa ha ricercato fra i superstiti di Marzabotto, di
Sant'Anna di Stazzerna e degli altri posti dellTtalia
centraleche ancora ricordano e%li eccidicompiu-
tidalle truppe tedeschein ritir%. aquestaricerca
sono uscite trenta storie dell'orrore e della pieta’,
racconfate in prima persona da chi fortunatamente
gi €' salvato; uomini e donne, che erano bambini al-
lora e che possono ancora direle parole che dannoil
titoload unintensolibrodi racconti veri, Tohovisto'.
Buffahapercorsolestessestradedell' Appennino to-
sco-emiliano per le quali passa-
rono quel soldati mandati a uc-
cidere civili inermi e innocenti.
Hatrovatoletraccesedimentate
dallamemoria deiluoghi. Hain-
contrato nwomini e donne, che
non possono dimenticare quei
glorni, in cui genitori, parentie
amici vennero falciati dalle pal-
lottole di soldati senza scrupoli,
ne' pieta’. Le vittime di un ecci-
diochecontadai 10ai15milaas-
sassini di uomini, donne e bam-
bini, corpi straziati dalladivisio-
ne corazzata (foering e dalla Se-
dicesima divisione delle 83; sol-
dati addestrati e motivati ad uc-

Trenta
storie

di orrore
e pield

Il frontespizio

nazista

cidere civili inermi.
1l libro e' stato presentato da
Walter Veltroni, PaocloMieli,dal
procuratore militare Marco De
Paolis e da Pamela Villoresi, at-
trice sensibile che ha sollevato
l'emozione del pubblico riunito a Fandango Incon-
tro, a Roma. Arricchisconoil volume trenta ritratti
fotografici (firmati dallo stesso Buffa) che fissanoi
voltidegliuominiedelle donne, che con lelorostorie
hannodolorosamente ripercorsoi momenti piu'tra-
gici della loro vita. Foto che forma-
nouna mostra, che viaggera' insie-
meallibro, mentreunsitowebsara'
a disposizione per implementare le
testimonianze e 1 commenti
(www.ichovisto.it).
Maperche'ritornare, settantaan-
ni dopo, a quelle vicende terribili?
Nomn sl tratta solo di uno sforzo "per
non dimenticare”, ha detto Veltro-
ni, madiunimpegnoadareunpo'di
giustizia postuma, salvando il ri-
cordodi quelloche e’ accaduto. Mie-
1i, da storicoe giornalista, hanotatoche sipensavadi
sapertuttosuquelperiododisangue. Illibropiu’vol-
tecitatodi Franco(Giustolisi('L'armadiodella vergo-
gna') anni fa squarcio' il velo di reticenze diplomati-
checheha copertoleresponsabilita’ tedesche (ed ita-
liane!}. Ma in realta’ - ha osservato Mieli - molte sono
ancorale zone d'ombre su quei fatti e dunque risul-
fano storicamente preziose, oltre che commoventi,
le testimonianze raccolte da Buffa.
'Tohovisto', di Pier Vittorio Buffa
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